Regolamento 
 

 

 

 

                                        Art. 1 – SCOPI 

 

1.1          La FIDASC ha l’onore di organizzare la 1^ edizione della Coppa del 

Mediterraneo, con lo scopo di promuovere e di valorizzare l’utilizzo del cane da ferma da parte del Cinofilo sportivo nell’ambito di una grande competizione Internazionale. 

 

 

                                     Art. 2 – NORME GENERALI 

 

2.1           Le norme generali sono quelle dei Regolamenti Ufficiali dei “Field TriaIs” Internazionali (F.C.I. – Federazione Cinofila Internazionale) per cani da ferma britannici e continentali, nonché da quelle previste nei presenti capitoli. 

2.2           La competizione comprende due “Field Trials” autunnali di caccia pratica su selvaggina naturale senza abbattimento del selvatico. 

2.3    I “Field Trials” si svolgono in coppia. 

 

 

–                                Art.3- ORGANIZZAZIONE 

 

3.1           Lo svolgimento della 1^ edizione della Coppa del Mediterraneo è stata affidata all’Italia. La F.I.D.A.S.C. (Federazione Italiana Discipline Armi Sportive da Caccia) Federazione riconosciuta dal C.O.N.I – Comitato Olimpico Nazionale Italiano -  provvederà  ad istituire un Comitato Organizzatore. 

3.2           Al Comitato Organizzatore sarà affidata la supervisione dell’organizzazione della Manifestazione. 

3.3           Al Comitato Organizzatore saranno affidate tutte le iniziative necessarie per la buona realizzazione della manifestazione e lo stesso sarà abilitato a stabilire regole supplementari a condizioneche non siano incontraddizione con il presente regolamento e con quello della F.C.I. (Federazione Cinofila Internazionale). 

3.4           Il Comitato Organizzatore è composto da 1 rappresentante ufficiale nominato da ciascun Paese partecipante. 

3.5           Il Comitato Organizzatore provvederà a nominare nel suo interno il proprio Presidente ed il suo Segretario.  

3.6           Le spese di viaggio ed alloggio dei membri del Comitato Organizzatore sono a carico dei Paese di appartenenza. 

3.7           Il Comitato, tra i suoi compiti, ha quello di designare, almeno 1 anno prima, la Nazione a cui sarà affidata l’organizzazione della prossima Coppa del Mediterraneo di caccia pratica per cani da ferma su selvaggina naturale senza abbattimento del selvatico. 

 

 

 

                                   Art.4  – PARTECIPAZIONE 

 

4.1           Possono prendere parte alla manifestazione tutti i cinofili sportivi appartenenti a Nazioni del Mediterraneo. L’idoneità dei partecipanti dovrà essere verificata dal Comitato Organizzatore. 

4.2           Ciascuna Nazione potrà presentare 1 sola squadra per cani da ferma britannici ed 1 sola per cani da ferma continentali. 

4.3           Ogni squadra dovrà essere composta da un minimo di 2 cani ad un massimo di 4 cani. Può essere designato 1 cane di riserva a condizione che sia stato precedentemente segnalato secondo i termini del presente regolamento. 

4.4           Il cane deve essere della stessa nazionalità del suo proprietario. In una squadra nazionale saranno ammessi unicamente i cani ed i cinofili sportivi che alla data di inizio della manifestazione della Coppa del Mediterraneo abbiano da almeno 6 mesi la nazionalità della nazione che rappresentano. 

4.5           Le squadre partecipanti alla Coppa del Mediterraneo saranno rappresentate da un Capo Squadra nominato direttamente dalla propria nazione. 

 

 

                                   Art. 5 – ISCRIZIONI 

 

5.1    Le iscrizioni delle squadre (compreso il cane di riserva) devono  pervenire al Comitato Organizzatore della Nazione ospitante, almeno 15 giorni prima dell’inizio della manifestazione. 

5.2    Le iscrizione saranno ritenute valide solamente se contenenti i seguenti   dati richiesti, che dovranno essere riportati nel programma: 

 

a)    nome , razza e sesso del cane; 

b)    libro di origine; 

c)    numero del tatuaggio o del microchips; 

d)    libretto di lavoro; 

e)    nome ed indirizzo dell’allevatore, del proprietario e del conduttore. 

         

5.3           l’ammontare delle tasse di iscrizione per ciascuno dei concorrenti, da corrispondere prima dell’inizio della manifestazione, è determinato dal Comitato Organizzatore. 

 

 

                         Art. 6 – SVOLGIMENTO DELLE GARE 

 

6.1           Lo svolgimento della manifestazione è previsto in due giornate. 

6.2           Sono ammesse alle gare le categorie, Individuali ed a Squadre, per cani da ferma BRITANNICI e CONTINENTALI 

6.3           Le prove si svolgeranno in coppia. 

6.4           La durata di ciascuna prova è di 15 minuti. 

6.5           Il sorteggio per la formazione delle coppie e per l’ordine dei turni, sarà effettuato alla sera della vigilia di ciascuna giornata di gara. I sorteggi saranno diretti dal Segretario del Comitato Organizzatore. 

6.6           Uno stesso cinofilo sportivo potrà essere presente soltanto in una sola batteria di una delle due competizioni. 

6.7           Per ogni categoria di razze ammesse, è prevista l’assegnazione delle massime qualifiche in ogni giornata di gara. 

 

 

                                   Art. 7 – GIUDICI 

 

7.1           La composizione delle giurie sarà nominata dal Comitato Organizzatore sotto la propria responsabilità. 

7.2           La giuria sarà composta da 3 giudici di nazionalità diversa di cui 1 svolgerà il ruolo di presidente di giuria. 

7.3           Ogni batteria avrà la sua terna di giudici, così come l’eventuale prova di spareggio. 

7.4           Il Comitato Organizzatore verificherà affinché i presidenti delle varie giurie siano di nazionalità differenti. 

7.5           Le spese di viaggio dei giudici saranno a carico delle nazioni di provenienza 

7.6           Le spese di vitto ed alloggio dei giudici saranno a carico del Comitato Organizzatore. 

 

 

                                Art. 8 – SELVAGGINA 

 

8.1    Le gare si svolgeranno esclusivamente su selvaggina naturale senza 

         abbattimento. 

 

 

                       Art. 9 – GIUDIZI E CLASSIFICHE 

 

 

9.1           I giudici devono lasciare lavorare ciascuna coppia per 15 minuti anche   nel caso in cui uno dei due cani della coppia commetta un fallo che  porta alla eliminazione. In questo caso, il turno sarà ultimato per l’onore del cane eliminato, ma dopo che il Presidente della Giuria abbia avvertito il conduttore del cane eliminato. Tuttavia qualsiasi cane insufficiente all’andatura nella cerca o che disturbi il compagno di coppia, sarà fermato. 

9.2           La classifica per l’assegnazione dei Titoli per i cani che si sono classificati, viene stabilita attribuendo un punteggio corrispondente alle qualifiche ottenute durante i due giorni di gara secondo le valutazioni sotto indicate : 

 

CACIT                             12 punti 

Riserva CACIT                 11 punti 

CAC                                10 punti 

Riserva CAC                      9 punti 

1° Eccellente                    8 punti 

2° Eccellente                    7 punti 

Molto Buono                     4 punti 

Buono                               2 punti 

 

                   

9.3           Le classifiche delle categorie Individuali e Squadre non sono cumulabili. 

9.4            L’ordine della classifica a Squadre è determinata dai punti ottenuti dai componenti della stessa durante i due giorni delle gare, secondo i parametri  indicati all’art. 9 comma 2. 

9.5           Una squadra per essere classificata deve avere almeno due cani in classifica. 

9.6           In caso di parità di punteggio verrà considerato il maggior numero di cani classificati in ciascuna squadra. 

9.7           La Squadra che si è classificata al 1° posto è proclamata “Squadra Campione della Coppa del Mediterraneo Edizione 2006” per cani da ferma su selvaggina naturale di caccia pratica senza abbattimento. 

9.8           La Squadra che si è classificata al 2° posto è proclamata “Squadra Vice Campione della Coppa del Mediterraneo Edizione 2006” per cani da ferma su selvaggina naturale di caccia pratica senza abbattimento. 

9.9           L’ordine delle classifiche a titolo individuale è determinata dalla somma dei punti ottenuti dal cane durante le due gare, conformemente alle valutazioni indicate all’art. 9 comma 2. 

9.10     Il cane, per essere classificato,deve aver ottenuto durante una delle due gare almeno una qualifica Eccellente e deve aver partecipato a tutte e due le giornate di gara. 

9.11     In caso di parità di punteggio, si procederà ad uno spareggio per l’attribuzione del Titolo. 

9.12     Il cinofilo sportivo che con il proprio cane si è classificato al 1° posto è proclamato “Campione della Coppa del Mediterraneo Edizione 2006” per cani da ferma su selvaggina naturale di caccia pratica senza abbattimento. 

9.13     Il cinofilo sportivo che con il proprio cane si è classificato al 2° posto è proclamato “Vice Campione della Coppa del Mediterraneo Edizione 2006” per cani da ferma su selvaggina naturale di caccia pratica senza abbattimento. 

 

 

                                Art. 10 – PREMI 

 

10.1     I premi sono a carico della nazione organizzatrice. 

 

 

                               Art. 11 – ESCLUSIONI 

 

11.1     Sono esclusi dalla partecipazione alla manifestazione i cinofili sportivi ed i loro relativi cani che non sono conformi a quanto richiesto dall’Art. 5  comma 1 – 2 – 3. 

11.2     Non possono prendere parte alle gare le cagne in calore, cani mordaci o affetti da malattie contagiose. 

 

 

                                 Art. 12 – RECLAMI 

 

12.1     Il giudizio e la valutazione delle Giurie sono inappellabili. 

12.2     In caso di contestazioni, gli eventuali reclami saranno risolti sul terreno dai Membri del Comitato Organizzatore. 

 

 

                                Art. 13 – PUBBLICO 

 

13.1     Il pubblico presente alla manifestazione deve comportarsi correttamente, senza cioè turbare lo svolgimento delle gare e senza esprimere palesemente giudizi alcuni. Deve uniformarsi alle prescrizioni che sono di volta in volta impartite dagli organizzatori. I trasgressori saranno allontanati dai campi di gara. 

 

 

                    Art. 14 – ANNULLAMENTO DELLA GARA 

 

14.1     In caso di eccezionale calamità naturale o impedimenti di forza maggiore, la manifestazione è annullata. 

 

 

                       Art. 15 – NORMA FINALE 

 

15.1     Per quanto non contemplato nel presente Regolamento, vige il Regolamento Internazionale per cani da ferma su selvaggina naturale – F.C.I. (Federazione Cinofila Internazionale). 

